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FANTASTICI GIORNALISTI IN ERBA 

Le docenti  F. Gentilini, A. Piazza, A. Russo 

Un grazie di cuore ai 24 giornalisti in erba che 
con entusiasmo e grinta hanno colorato gli in-

contri pomeridiani consentendo la pubblicazio-
ne del giornalino scolastico. Idee, proposte, con-
fronti aperti, condivisione fra i ragazzi hanno 
permesso la progettazione, lo sviluppo e la rea-

lizzazione di questo progetto. Il giornalino è il 
frutto di un lavoro congiunto e strutturato delle 
classi quinte della scuola primaria e delle classi 

prime della secondaria che, come una vera reda-
zione, hanno saputo collaborare tra loro svol-
gendo i diversi ruoli di capiredattori, redattori, 

correttori di bozze, informatici. Tutti gli alunni 
hanno scritto articoli originali curando le rubri-
che che più li hanno appassionati. 

I ragazzi hanno colto i suggerimenti iniziali per 
l’impostazione di un lavoro che hanno saputo 

condurre e portare a termine con grande senso 
di responsabilità. In solo 9 ore di laboratorio, sono riusciti a pubblicare diversi numeri del 
giornalino. Il successo dell’attività è da ricercarsi nella concreta possibilità di fare sentire i ragazzi 
parte viva sia della scuola che dell’ambiente esterno, di cui essi avvertono le problematiche e le atte-

se.  

Dato il successo dell’attività, il notevole interesse e l’impegno di tutta la redazione diamo 

l’appuntamento a questi fantastici giornalisti in erba al prossimo anno scolastico augurando 
loro di continuare con lo stesso entusiasmo e di approdare a risultati sempre più brillanti, sia 
in ambito scolastico che extrascolastico. 

Doveroso ringraziamento va anche a tutti coloro che hanno collaborato per il buon funzio-
namento del progetto. 

ALL’ANNO PROSSIMO….? 

SALUTI DALLA REDAZIONE 

Anche quest’anno sta volgendo al termine, e con lui tra 
le tante attività e i tanti progetti scolastici, anche il nostro 

giornalino. 

In queste settimane la redazione ha fatto ciò che ha po-
tuto poiché, iniziato ad Aprile, il giornalino si è fermato 

solo alla pubblicazione della settima edizione. 

Anche se abbiamo iniziato tardi, speriamo di poter con-

tinuare questa progetto il prossimo anno. È stata una 
fantastica esperienza per tutta la redazione, soprattutto 
per aver potuto vivere l’esperienza di comunicare, attra-

verso questo giornalino, a gran parte della scuola le no-
stre idee, i nostri pensieri, le nostre esperienze e avervi 
potuto dare consigli! 

Speriamo che con noi, vi siate divertiti anche voi a legge-
re i nostri articoli! Per noi è stato un piacere riuscire a 

condividere con voi le nostre opinioni su diversi argomenti. Abbiamo messo davvero tanto impegno in 
ogni edizione, in ogni pagina e in ogni articolo, cercando di trattare argomenti interessanti ed adatti a ra-
gazzi della nostra età… 

Siamo stati in collaborazione con diverse classi e insieme siamo riusciti a creare una nuova iniziativa per la 
scuola. Ci sarebbe piaciuto scrivere anche su altri argomenti, come moda, cucina, viaggi ma il poco tempo 

ce lo ha impedito. Magari, potremmo rimandare gli articoli contenenti questi argomenti al prossimo anno. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno reso possibile la creazione di questo progetto. In particolare ringra-

ziamo le insegnanti che ci hanno aiutato, ovvero Franca Gentilini, Adriana Piazza e Anna Maria Russo. 

Ringraziamo inoltre il Dirigente scolastico, la segreteria e tutti i collaboratori scolastici. Non dimentichia-
moci di tutti i giornalisti, dai più piccoli ai più grandi! 

Ah, dimenticavamo! Riguardo a questo progetto che contribuisce alla pubblicazione dei giornalini scola-
stici… volete che continui l’anno prossimo? Noi continueremo a scriverli, speriamo con una redazione 

più ampia, e distribuirli con grande entusiasmo! 

In attesa di risposte e consigli… tutta la redazione vi augura… 

BUONE VACANZE da tutta la Redazione! 
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LA DANZA È… 

  Angelo Mastrilli I H                                                                    

 La danza è disciplina, lavoro, insegnamento, comunicazione. Danzare è un 
volo ad ali spiegate, è seguire il ritmo dell'anima. Danzare è sentirsi liberi, è un 

sogno che ti fa sentire vivo in una realtà immaginaria. La danza è vita... emozio-
ne, e soprattutto divertimento. La danza è una passione che ti fa andare avanti, 
che ti libera da ogni pensiero. Danzare è un magico fluttuare di emozioni che 

vive, così intensamente, soltanto chi ha il coraggio di volare. La danza è mae-
stra di vita. È la danza che ti insegna i valori della passione, della dedizione, del sacrificio, del dolore e 
dell'amore. Se la ami realmente sarai in grado di dedicarle il tuo tutto: corpo, anima, cuore e tempo. Potrà 

capitare di avere ripensamenti e di temere che ogni sforzo sia vano, ma ogni volta che danzerai capirai di 
esserti sbagliato e tornerai a vivere. La danza è un'esperienza da provare, un'attività ideale per tutte le età. 

 

REFERENDUM SUL PETROLIO!  
MA È SERVITO A QUALCOSA? 

Luca Speziale I H 

Giorno 17 aprile in tutta Italia i cittadini maggiorenni hanno votato per il Referendum sul petrolio. Veniva 
chiesto al cittadino se voleva abrogare la legge, attualmente in vigore, che permette di 

estrarre petrolio in mare fino all'esaurimento del giacimento. C’erano due opzioni: si 
poteva votare sì o no. Chi ha votato “Sì” ha dato questo giudizio perché ritiene che il 
petrolio inquini il mare e che si debbano sfruttare le energie rinnovabili; chi ha votato 
“No” lo ha fatto perché ritiene che se le trivelle diminuissero, allora diminuirebbero 

anche i posti di lavoro. La gente è andata a votare nelle scuole, dove, nelle cabine elettorali, si segnava il 
proprio voto con una matita copiativa, cioè che non si può cancellare. Giorno 18 aprile sono arrivati i ri-
sultati: l’85,8% ha votato “Sì”, mentre il14,2% ha votato “No”. Ma non è stato raggiunto il quorum del 

50% più uno dei votanti, che corrisponde a circa 25 milioni di persone, quindi il referendum non ha avuto 
validità e la legge rimarrà immutata. 

IGIENE NELLE SCUOLE 
Roberto Cassarà I H  

Nelle scuole è molto frequente che l’igiene non sia curata nel modo più giusto possibile, soprattutto nei 
bagni. Questi sono luoghi pubblici, dove entrano tutti e, per questo, i collaboratori scolastici dovrebbero 

cercare di pulirli più volte al giorno. L’impegno, però, non deve essere solo dei bidelli, ma anche degli stu-
denti che fanno uso dei bagni. Alcuni di questi, infatti, li sporcano appositamente, a volte anche scrivendo 
sui muri. 
Per evitare questo in alcune scuole, fra cui l’Alberico Gentili, vengono controllati i bagni durante gli inter-

valli. 
Per il bene di tutti, bidelli e alunni, si deve cercare di tenere i bagni puliti. 

HEIDI: IL CARTONE ANIMATO DIVENTA FILM 
Teresa Leone 5°G 

Il cartone animato che ha da sempre affascinato milioni di bambini oggi è 
diventato film. 

Molti sono stati gli spettatori, tra cui anche nonni, che hanno guardato l'ani-
mazione, ricordando quando i figli piccoli seguivano le fantastiche avventure 
di Heidi, chiedendosi con impazienza come potevano continuare e finire. 
Per molte persone è stato bello ritornare "ai vecchi tempi", quando Heidi era 

la protagonista della loro TV. 

BAMBINI MALTRATTATI IN UN ASILO NIDO DI ROMA 
 Alessia Pizzo I H 

Dei bambini dai 12 ai 24 mesi,  sono stati maltrattati fisicamente e psicologica-

mente in un asilo nido di Roma da tre maestre. Da mesi i bambini venivano co-

stretti a mangiare con schiaffi, messi in disparte mentre altri giocavano e legati a 

passeggini per ore per limitare la loro vivacità. Due maestre sono state sospese dal 

loro lavoro, invece un’altra è finita agli arresti domiciliari. Per dimostrare questi 

maltrattamenti, dopo la denuncia di alcune supplenti, che hanno raccontato la 

stessa versione dei fatti pur non conoscendosi tra loro, .i poliziotti, hanno istallato 

delle telecamere nell'asilo 

Per fortuna che le maestre non sono tutte così! 

POESIA  
Cristian Zito I H 

L’Angelo 
Quella volta mi parve di vedere un angelo 

che scendeva lento dall’alto 

con le sue grandi ali bianche 

che erano a dir poco fantastiche. 

Poi come era apparso  

d’un tratto scomparve 


